
Incontro  con  Sylvia-Yvonne
Kaufmann
Il 1 febbraio 2014 abbiamo incontrato Sylvia Yvonne Kaufmann,
già Vice Presidente del Parlamento Europeo fino al 2007, ed
oggi  candidata  della  SPD  per  Berlino  alle  elezioni
europee  (EU2014)  che  si  terranno  a  maggio.

All’incontro,  che  si  è  svolto  presso  la  Kurt  Schumacher
Haus (KSH), hanno partecipato iscritti e simpatizzanti della
SPD,  del  PSE  e  del  PD  berlinese.  La  discussione  ha
rappresentato un momento di grande speranza per chi guarda ad
un  rafforzamento  del  Partito  Socialista  Europeo  (PSE)  nel
parlamento di Bruxelles come ad un fattore necessario per una
svolta reale nelle politiche di integrazione europea. Il PSE
ha infatti la forza e la storia necessarie per rappresentare
un punto di riferimento per tutte le forze che guardano a
sinistra, e che, pur con storie diverse alle loro spalle,
chiedono  tutte  un  deciso  cambio  di  passo  nelle  politiche
economiche  dell’Unione  e  nel  processo  di  integrazione.  Il
Partito Democratico non è purtroppo ancora membro del PSE,
anche se costituisce con esso un gruppo parlamentare unico; ma
nostra speranza è però che possa presto diventarne membro a
tutti gli effetti.

Durante la discussione, Sylvia Yvonne Kaufmann ha usato parole
di  speranza,  indirizzate  al  futuro,  tese  a  delineare  la
necessità di costruire un’unica voce della socialdemocrazia
europea che possa imporre il suo candidato (Martin Schulz)
alla guida della commissione, e possa aprire un dialogo con le
altre forze europeiste e progressiste del parlamento.

A seguito del suo breve e intervento, il dibattito si è presto
concentrato attorno ad alcuni temi decisivi. E’ stato toccato
il tema dell’immigrazione come problema realmente europeo, e
non  più  confinabile  alle  politiche  dei  singoli  stati
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nazionali. Si è parlato di dignità e diritti umani, della
necessità di una politica condivisa e trasparente, del bisogno
di lavorare insieme per conseguire l’obiettivo di un’Europa
realmente  integrata.  Si  è  poi  parlato  del  pericolo
rappresentato dal crescente fronte anti-europeo di movimenti e
partiti  legati  agli  ambienti  della  destra  –  in  Francia
con  Marie  Le  Pen  e  in  Germania  con  Alternative  für
Deutschland  (AfD).

Come si può combattere questo anti-europeismo di destra? Qual
è la strategia del PSE? Kaufmann risponde con semplicità:
bisogna agire insieme, e dimostrare che il futuro è un’Europa
unita,  che  non  c’è  spazio  per  le  contrapposizioni.  Dal
problema dei rifugiati politici alle questioni di politica
economica, la solidarietà è una bussola che l’Europa non può
perdere.  Lo  slogan  scelto  dal  presidente  del  Parlamento
Europeo, Martin Schulz, per la sua campagna, è indicativo: non
un’Europa tedesca, ma una Germania Europea.

La stessa presenza del Partito Democratico a Berlino, e il suo
impegno per una politica europea partendo dai territori, vuole
dimostrare agli elettori che l’Europa è il futuro, che le
istituzioni europee sono una garanzia di libertà e giustizia
per tutti i cittadini e che è importante salvaguardare questo
scopo.

Per questi mesi, dunque, il nostro impegno concreto per una
campagna elettorale europeista e al fianco del PSE, con Martin
Schulz e con Sylvia Yvonne Kaufmann a Berlino.

Federico Quadrelli

Presidente del Circolo PD Berlino
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